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- L'INCIDENTE SAHAGA7 

Una lettera 
di Togliatti 

a Sandro Pertini 
Il compagno Palmiro Togliatti ha 

inviato ieri zìi'Avanti la seguente I n ­
tera: 

Caro Pertini, . 
ho letto il tuo articolo sull'Avanti, 

relativo alla recente polemica fra me 
è l'on. Saragat, e credo non possa es­
serci in te nessun dubbio circa :l fat­
to che io condivido pienamente la tua 
preoccupazione per il danno che le 
polemiche tra socialisti e comunisti 
arrecano alla nostra causa comune. Tu 
mi consentirai però di farti una os­
servazione, così elementare del testo 
che non sarà sfuggita all'attenzione di 
tutti coloro che hanno seguito la po­
lemica sopra indicata. In me non è 
mai stata l'intenzione, come tu dici, 
di sferrare un < attacco personale > 
contro l'on. Saragat. Mi sono sempli­
cemente trovato di fronte a uno scrit­
to di Saragat che non era altro che 
un riassunto degli attacchi, delle insi­
nuazioni e delle calunnie pia stolte che 
da parte reazionaria si scagliano con­
tro il mio partito. Insinuazioni e ca­
lunnie culminavano con l'aperto ac­
cenno al fatto che noi, comunisti, sa-
rerrvno gli istigatori di certi delitti 
che stanno avvenendo in alcune pro­
vince emiliane. Dimmi tu, per favore-, 
che dovevo fare. Dato il tono e il 
contenuto dell'attacco che ci veniva 
YKOHO, mi pare che la mia replica è 
<tsta assai tranquilla. Tu mi parli del­
la rettitudine di Saragat. Non discuto. 
Rettitudine per tue vuol dire, tra di 
noi, discutere fraternamente e in buo­
ni fede e non insinuare che il partito 
dt cui si vuol essere gli alleati sia un 
partilo di istigatori all'assassinio. Ad 
ogni modo, questo partito ha dei diri­
genti che non rinunceranno mai a di­
fenderlo hi modo adeguato. Tanto più 
che nell'attacco mosso contro di noi, 
nello stile dello scritto dell'ou. Sara­
gat non potevamo riconoscere, poi­
ché non c'era, lo stile del compagno, 
di'- militante d'una stessa causa. Può 
darsi che l'ori. Saragat, il quale non 
può dimenticare di essere Presidente 
dell'Assemblea eletto anche coi no­
stri voti e con la nostra fiducia, abbia 
icritto cose che vanno al di là del suo 
pensiero. Lo riconosca, e l'incidente 
stri chiuso. Altrimenti, per noi con­
tinua ad essere aperto. 

Ma si tratta, ne sono convinto co-
r~.e te, di un incidente. La classe ope­
raia e la democrazia italiana hanno 
troppo bisogno della nostra unione e 
della, nostra collaborazione fraterna 
perche noi possiamo lasciarci distoglie­
re dalla nostra, azione e lotta conse­
guente per l'unità, da cui dipendono 
l* sorti del nostro Paese. 

Roma, li zi settembre 1946-

NOTIZIE 
LA LOTTA IN AMERICA PER LA DEMOCRAZIA 

Wallace coniinaerà a i»a»ersi (jiomata di ^ala |ier il calcio 
conlro 1 guerrafondai e gli iiniieriohsli Q—1 

In un discorso alla radio Wallace ha ribadito i concetti che han­
no portato alle sue dimissioni - I democratici di tutto il mondo 
affermano la loro solidarietà con l'uomo di stato americano 

Una dichiarazione 
II P res iden te del l 'Assemblea Co­

s t i tuen te Giuseppe Saraga t ha fat­
to all '* Ansa» la seguente p rec i sa ­
zione: 

* Qualche g iorna le h a da tò una 
in terpre taz ione a rb i t r a r i a , di un 
«assaggio del mio ar t icolo « P r e ­
venzioni comunis te e or ien tament i 
socialisti >. Il passaggio e r a quel lo 
in cui facevo al lusione al s e t t a r i ­
smo s te r i l e « che nel lo sp i r i to di 
qua lche disgraziato fanatico a l i ­
menta pe r s ino la fiamma dell 'odio 
fratr icida ». 

Io mi r i fer ivo a fatt i precis i a v ­
venut i ne l Reggiano che sono stat i 
oggetto di una inchiesta del la D i ­
rezione del P a r t i t o socialista, po r ­
ta ta a conoscenza del segre ta r io 
genera le del P a r t i t o comunis ta . 
Det ta inchiesta ha infat t i s tabi l i to 
che nel l 'a tmosfera accesa di u n a 
zona che t>iù di ogni a l t r a ha v i s ­
suto la t ragedia della gue r ra e le 
v icende delia lot ta pa r t ig iana , ì 
raDoorti politici degenerano t a lvo l ­
ta* {n at t i d i violenza. E ' superf luo 
di re che la responsabi l i tà m a t e r i a ­
le" di quest i at t i sfugge al con t ro l ­
lo de l le organizzazioni poli t iche. 
Sia ques te h a n n o p e r ò il dove re di 
in t e rven i r e p e r e l iminare , come d i ­
cevo nel mio art icolo, ogni e l emen­
to di odio fratr icida ». . 

WASHINGTON. 21. — L'ex Mini­
stro del Commercio americano Wal 
lace, dieci ore dopo aver consegnato 
alla Casa Bianca la lettera di dimis 
stoni, ha pronunciato alla radio un 
discorso in cui ha riconfermato 
la sua convinzione che la politica 
estera di Truman non riconosce « le 
fondamentali lealtà che hanno porta­
to a due guerre mondiali e che ora 
ne minacciano una terza: la EUerra 
atomica v. 

Dopo aver invitalo tutti a « consi­
derare come un saero dovere la parte­
c ipa tone alla lotta per la conquista 
della pace Ì,, Wallace ha detto che 
l'invito rivoltogli dal Presidente per­
chè rassegnasse le dimissioni lo ha 
liberato dall'impegno assunto merco­
ledì scorto di non parlare fino alia 
conclusione della Conferenza della 
Pace ma che egli non intende abu­
sare della libertà, dicendo qualcosa 
che possa pregiudicare il succedo 
della Conferenza di Parigi. 

« Debbo tuttavia precisare — ha 
dichiarato Wallace — alcuni punti 
del mio discorso al Madison Square 
Garden che furono oggetto di cosi 
larghe ed arbitrarie interpretazioni 

A tutti coloro che hanno seguito le 
mie idee nelle questioni internazio­
nali non debbo ripetere che io ho 
parlato dì 1 un unico mondo 2. assai 
più di quanto abbia fatto quindici 
anni fa. La verità è che io non credo 
alla necessità di due mondi contrap­
posti e che non ho fatto se non in­
vocare continuamente e cordialmente 
i principi di vita in tiri mondo solo. 
Non avremo pace che in un unico 
mondo. Desidero anche precisare di 
nuovo che sono contrario a tutti 3 
tipi di imperialismo e di aggressione, 
siano essi di origine russa, britanni­
ca od americana. 

Il successo di ogni politica si fon­
da in definitiva iulla "fiducia e sulla 
buona volontà dei popoli. A tutti deve 
essere data la possibilità dj conosce­
re e far conoscere la sostanza dei 
fatti e di partecipare alia fissazione 
delle direttive della politica estera di 
ogni singoio Daese attraverso aperti 
dibattiti. Naturalmente in questi di­
battiti , dobbiamo'r ispettare i diritti e 
gli interessi degli altri popoli allo 
stesso modo con cui intendiamo che 
gli ' altri rispettino i diritti e gli in­
teressi nostri. Il risultato di questo 
dibattito deciderà non soltanto se noi 
viviamo in uno o due mo/id». ma ad­
dirittura se 'viviamo. Io intendo —-
ha concluso Wallace — continuare la 
lotta per la pace >. 

L'ex-Ministro degli Interni Harold 
Ickes, anche egli vittima di una si­
mile, sebbene meno spettacolare, cri­
si dì gabinetto al principio di que­
st'anno, ha dichiarato che -1 il Presi­
dente Truman ha abbassato se stesso, 
aDprovando dapprima il discorso di 
Wallace e gettando poi il Ministro 
ai leoni ». 

La stampa americana di destra, ov­
viamente, plaude cìuasi unanime alla 
decisione del Presidente «Mie avreb­

be assicurata «la continuità e la sta­
bilità della politica estera america-
na ». Il « Chicago Sun » però nota 
che Truman e ha finito con l'arren­
dersi • alla coalizione di democratici 
conservatori e repubblicani che domi­
nano il Congresso allontanando l'ul­
timo rappresentante del « new deal » 
del defunto presidente Roosevelt i>. 

Per il « N. Y. Daily News » l'intera 
episodio ha rivelato la tendenza di 
Truman a parlare prima ancora di 
jver pensato a ciò che deve dire. < Se 
egli imparasse a fare tutto il contra­
rio potrebbe certamente avere una 
presidenza più agevole e gli Stati 
Uniti camminare per il mondo con 
maggiore dignità *. 

Confrontando il discordo dell'ex Mi­
nistro Wallace con il discorso per gii 
Stati Uniti d'Europa, pronunciato da 
Churchill a Zurigo, il commentatore 
sovietico Mihai Mihailov sottolinea 
che « l'ex Primo Ministro britannico 
ha raccolto 1 salsi al punto in cui 
Byrnes li ha lasciati la settimana 
scorsa a Stoccarda : e aggiunge: 

e Mentre il discorso di Wallace espri­
me l'ansia di porre termine ad una 
pobtica di opposizione alla Russia, il 
discorso di Churchill dà l'impressio­
ne che d o che egli desidera è la co­
stituzione di una alleanza franco-te­
desca di cui Inghilterra e Stati Uniti 
potrebbero servirsi poi come di un 
mezzo per la creazione di federa­
zioni regionali abbastanza forti da 
potersi opporre all'Unione Sovietica *. 

« Come dappertutto nel mondo, an­
che in x\merica esistono due tendenze 
tra loro in contrasto. La prima, fa­
vorevole ad una pobtica di compren­
sione e di pacifica collaborazione con 
gli altri paesi, su basi di uguaglian­
za e di rispetto reciproco. La secon­
da, rappresentata dai gruppi favore­
voli ad una politica di espansionismo 
imperiabsta, propende per l'uso del­
la forza e per la corsa àgli armamen­
ti: una tendenza che alimenta :1 seme 
di una terza conflagrazione mondiale 
e che porta alla rottura della colla­
borazione internazionale e alla crea­
zione di blocchi antagonistici ~>. 

OGGI COMINCIA IL CAMPIONATO 

ROMA-SAMP DORI A oggi allo Stadio - l i 
calcio torna di scena e tornano anche gli sporti­
vi ad affollare gli spalti dei rettangoli di giuoco 

Dopo appena un mese e mezzo 
di vacanze, il calcio torna di sce­
na, ed attira su di sé l'attenzione 
delle grandi masse di tifosi. Ciò 
vuol dire che torna il fresco dopo 
il caldo dell'estate, clic tornano gli 
atleti ad inseguire veloci la palla 
di cuoio, che gli sportivi tornano 
ad affollare i tranvai e. gli spalti 
dei rettangoli di giuoco. 

E' veramente la ripresa in gran­
de stile del calcio italiano quella 
che si celebra oggi. Dopo i cam­
pionati incerti degli anni di guer­
ra e la stasi più o meno completa 
verificataci dal settembre '43, oggi 
il campionato riprende in pieno se­
condo la formula classica e tradi­
zionale del girone unico, nel quale 
Ju squadre per 38 domeniche si 
daranno battaglia disputando com­
plessivamente 380 partite. 

La giornata di gala presenta una 
serie di incontri interessanti e dal­
l'alto incerto, come Fiorentina-In­
ternazionale, Genoa-Brescia, Eari-
Lcrto ed altri clic indurrebbero a 

.J-A • t * 

ALZANJ (Lazio) 
tat deciso pronostico m favore del­
la squadra ospitante se le larghe 
immissioni di gtuocatori già noti o 
provenienti da squadre militanti 
nelle divliioni inferiori non avvol­
gessero nel mistero le possibilità e 
ti rendimento di ciascuna squadra 

Provvedimenti contro i! mercato nero 
adottati da! •io dei Ministri 

De Qasperi contro i contadini che occupano le terre incolte 
La legge contro i fascisti pericolosi prorogata eli un anno 
l i Consiglio dei Minis t r i si è r i u ­

nito ieri mat t ina al Viminale . A l ­
l'inizio della seduta ha preso la 
parola il Pres idènte De Gasper i . il 
quale ha comunicato che in provin­
cia di Catanzaro numeros i conta­
dini hanno iniziato l 'occupazione 
delle t e r r e incolte. I l Pres iden te 
non è apparso mol to soddisfatto 
dalla notizia ed ha r ibadi to in m e ­
rito la sua no ta posizione. I con­
tadini — ha det to l 'on. D e Gaspe­
ri — pot rebbero a t t ende re benissi­
mo le deliberazioni del le commis­
sioni provincial i , t an to i l t e m p o 
uti le p e r le semine scade il 30 n o ­
vembre . Comunque la p r i m a esigen­
za deve essere quel la de l la legal i ­
tà. Il Governo è bene in tenziona­
to verso i contadini e d è deciso 
ad es tendere e mig l io ra re la le^ge 
sulla occupazione del le t è r r e i n ­
colte, m a è. de l par i deciso a r e p r ì -

INTERROGAZIONE TOGLIATTI-TERRACINI 

Il caso flesse 
Quale diritto ha il responsabile della morte 
di migliaia di italiani sul fronte russo di lede­
re gli interessi del Paese oltraggi andò l9UR§§? 

Da informazioni assunte ci risul­
te che nessuna lettera, a proposito 
di una inchiesta condotta dalla Di­
rezione del P. S. I. nel Reggiano.. 
è giunta alla Segreteria del P. C. I. 
da. c e r t e de l 'a Segre te r ia del P.SJ. 

Il Ministero dell'Interno 
« rettifica » 

Ti-s ccmuEiceti soao sfati ieri dire-
- . ^ dal Ministero dell'lr-terno i= asen­
to 2. rilievi apparsi sull'Unità. 

Il prisio comuaieato tei testativo d: 
jru'T'f csr? l'firproTaiioae dat: dall cao-
r#To!e Con» al divieto di affissione di 
na manifesto delie Federazione Corna­
ci»*» ' Grossetana dal «itolo e Chi sono 
i Tf »j patrioti » riporta alcune fra«! 
cestinate sei • manifesto stesso. 

Padronissimo di farlo. Quello che ce­
re ci sfur^e è l"ttt;htà per l'on. Corti 
/A tal* «'azione. Vuol ferie dimostrare 
in tal scoio si Ministero dell'Interno che 
creile frali «ano i«e«atte o con appro­
vabili ecc.? Ma noi con abbiamo E J J 
crftsjc» che T! Ministro dell'Interao o il 
•uo Sot'ciegretano «pprorassero tali fra­
si. 

Voi abbiamo «Ietto che quello che il 
Prefetto di Grosseto, l'oa. Corsi e l'avo-
^jrelt Ds Gasperi a^n «Telano e roa 
hanno il diritto di fare é di proibire 
ad un groppo di cittadiai ài esprimere 
hh*ramente "la foro opinione. E i < p:ui 
t.-;lti > nDortati ci sembrano dimostrare 
ecz V.Ì.Ì. csrta eTidenia la fondatezza 
dilli nostra protesta, perchè -roler tro­
vi?; in essi « motivj di turbamento dì 
cr'iiz» pubblico o ìccentiTo a clamore** 
d:=3S*rszioni > (uniche ragioni che po-
ts-rino giustificare 1! divieto), t i iembra. 
p-ù eie esagerato, veramente arbitrane. 

Il e»eo=do rorasnicato ripete il tenta­
tivo di smentita a proposito di on ao-
ttro corsivo che commentava 1* difesa 
!t*ia dall'on. Corsi del Prefetto di Chie-
ti, faiiosamente schieratosi contro il Sin­
daco di Lanciano € reo > di «ver d«j>Io 
rata la ^ropajaada politica del Vescovi» 
di detto caesr. 

\"tl comcaicato mentre aea ri smaa-
tisms il rilievo d» noi messo all'os. Cer-
•:. per aver qcesti imbastita l i difesa 
sa affermazioni' coEcletaseate gratuite, 
ri fanno nuore affermazioni non meno 
jrra*r:ita perchè «i oppone al preciso do-
mictato da noi . pubblicato, !• notizia 
di ca certo rolluquio che oa certo fun­
zionario di Prefettura avrebbe avuto 
ce! Cizii1"-» di Lanciano e nel corso del 
errile quest'ultimo avrebbe riconosciuto 
1 :rscportumtà del!e frasi pronunciate.. 

Non sarebbe stato più semplice per 
l'on Coni opporre al nostro documen­
ta i-rece che vajhe pavole. il < decumen-

-' te » di cui aveva parlato all'Assemblea 
' Cciùtceatef 

I compagni Pa lmi ro Togliat t i e 
Umber to Ter rac in i hanno ie r i p r e ­
senta to la seguente in ter rogazione 
al P res iden te del Consiglio e Min i ­
s t ro degli Affari Ester i e al Minis t ro 
della Gue r r a : « p e r conoscere qual i 
sanzioni disciplinari s iano s ta te p r e ­
se contro il Marescial lo Messe p e r 
l 'art icolo da lui pubbl ica to sul 
Tempo del 15 s e t t e m b r e 1946, a r t i ­
colo di insult i volgari cont ro il p o ­
polo russo, e cont ro u n o dei paesi 
a cui l 'umani tà è debi t r ice del la 
dis truzione del l 'h i t ler ismo e del fa­
scismo. 

P e r conoscere inol t re se non r i ­
tengano che energiche sanzioni con­
t ro il Marescial lo Messe p e r q u e ­
sto suo art icolo non si impongano 
anche pe r il mot ivo che il Messe, il 
qua le ora insul ta il popolo russo, è 
uno dei responsabil i pr incipal i della 
mor t e di decine di migliaia di gio­
vani , ufficiali e soldati i ta l iani , da 
lui stesso,- in qual i tà di mercena r io 
di Hit ler , por ta t i a combat te re in 
Russia, in u n a campagna che egli, 
come capo mi l i t a re , doveva sape re 
che anche solo r>er l ' equipaggiamen­
to assolutamente inadeguato del le 
t ruppe , non poteva concludersi a l t ro 
che con u n a eca tombe dei no£tri 
connazionali . — Palmiro Tagliart i . 
Umber to Terracini ». 

Per le irrigazioni e l'agricoltura 
in Puglia e Lucania 

Dopo due r iunioni , t enu te p r e s ­
so il Minis t ro del l 'Agricol tura S e ­
gni dal comitato p romotore pe r la 
costituzione di u n Ente p e r l ' i r r iga­
zione e la t rasformazione ag ra r i a 
in Puglia e in Lucania , sono s ta te 
chiarife le aspirazioni al r igua rdo 
del le due regioni . Il Minis t ro d e l ­
l 'Agricoltura p resen te rà il p roge t ­
to al Consiglio del Ministr i nel la 
prossima se t t imana. 

Comunicazioni interrotte col sud 
per un atto di sabotaggio 

, L 'a l t ra no t te sono stat i aspor ta t i 
22 metr i di cavo telefonico so t t e r ­
raneo nei pressi di Napoli . Tu t t e le 
comunicazioni telefoniche sono s t a ­
la cesi in te r ro t t e fra Roma ed il 
s»d ù 'I iaì ia f.n verso l e 17 di ier i , 
o re in cui il servizio è s ta to riat­
t ivato. 

gna c u r a r e la loro in terd ipendenza 
che t rova nel pr incipio del con­
trollo popolare il p ropr io tessuto 
connet t ivo *,. 

Sul rappor to di Terrac in i , hanno 
preso la parola, i compagni Noce, 
Amendola, Bibolott i , Siciliani e 
Togliatt i . Dopo la discussione è s ta­
to stabili to di incar icare una com­
missione,' formata da compagni d e ­
putat i , di e laborare un documento 
in cui sia fissato il pun to di vista 
del Pa r t i t o dinanzi ai* problemi de l ­
la nuova Costituzione. 

Il Comitato Cent ra le ha chiuso i 
suoi lavori , con l 'approvazione a l ­
l 'unanimità della mozione r isolut i ­
va sul pr imo pun to al l 'ordine del 
giorno, che e ra s ta ta e laborata d a l ­
la commissione elet ta nel la r iun ione 
sera le di venerd ì . 

Il gruppo parlamentare 
comunista è convocato lu­
nedi 23 e martedì 24 alle 
ore 9 a Montecitorio nel­
l'aula X. 

m e r e ogni i l legalismo. AI t e rmine 
del suo in te rven to l 'on. D e Gaspe­
r i ha avanzato il sospetto che d ie ­
tro ques ta « ìnspiegabile to agitazio­
ne dei contadini ci sia u n a orga­
nizzazione cha abbia p reord ina to 
l 'agitazione stessa. 

I l compagno Faus to Gullo h a su­
bito r iba t tu to le affermazioni del 
Pres idente del Consiglio, sottoli­
neando come l 'agitazione s ia soon-
tanea e logica: i contadini hanno 
il rag ionevole t i m o r e che, a t t r a ­
verso la lentezza del lavoro delle 
commissioni provincial i , essi possa­
no essere defraudat i dei loro dir i t ­
ti. I l t e m p o ut i le pe r le semine 
non scade i l 30 novembre in tu t te 
le province, in a lcune zone infatti 
il t e rmine è di mol to abbassato. 
fino a g iungere al SO se t tembre . 
Concludendo il compagno Gul lo ha 
proposto d ì inv i ta re i prefett i a 
farà opera" di mediazione" t r a p r o ­
pr ie ta r i e contadini pe r fare in 
modo che l 'occupazione ?ia paci­
fica. 

Il P res iden te del Consiglio ha 
quindi r i fer i to sulla quest ione del 
cere-viver i , come si presen ta al m o ­
mento in Ital ia, r i l evando le difn-
coltà di applicazione di alcuni p rov­
vediment i presi localmente e le ne ­
cessità di da re un indirizzo unico 
a tut ta ques ta mater ia . 

I! Consiglio dei Ministr i ha quin­
di deciso di p rende re pross imamen­
te par t icolar i deliberazioni in m e ­
rito al blocco del le locazioni che 
dovrebbe scadere, come è noto, i! 
31 d icembre prossimo. 

E' s ta to poi preso in esame il 
decreto relat ivo alla proroga del l 'a t ­
tività delle sezioni speciali di Corte 
d'Assise. Il Consiglio ha approvato 
il seguente decreto: 

Art . 1) * Il t e rmine di funziona­
mento delle serioni speciali delle 
Corti d'Assise è prorogato fino ai 
31 marzo 1947 p e r esaur i re 1 giu­
dizi in corso di e s a m e » . 

Art . 2) .-1 provvediment i previsti 
dal D. L. L . 26 apr i le 1945. n. 149. ri­
guardant i l 'applicazione di sanzioni 
a carico di fascisti pol i t icamente pe ­
ricolosi possono essere adottat i e n ­
tro un a n n o dal l 'ent ra ta in vigore 
del p resen te decre to ». 

Il Consiglio ha inol tre approvato 
un decreto che in t roduce procedu­
re e sanzioni nuove contro i viola­
tori delle disposizioni sulla discipli­
na dei consumi, del commercio e 
del confer imento agli ammassi de) 
generi a l imen ta r i vincolat i . Questi 
provvediment i a r r i vano alla confi­
sca, non solo dell 'oggetto del rea to 
m a anche di tu t to quan to abbia 
servi to a consumar lo od agevolar lo. 
compresi gli automezzi o altr i v e i ­

coli ài p ropr ie tà di te rz i adibit i al 
t rasporto . Nei casi p iù gravi è fat­
to obbligo ai Prefe t t i di p romuove­
re l ' in te rnamento dei denunciat i in 
un campo di concent ramento . 

Dopo l 'approvazione ài a l t r i prov­
vediment i di ord inar ia ammin i s t ra ­
zione la seduta ha avuto termine 
alle ore 15.30. L a prossima r iun io­
ne del Consiglio ds i Ministr i avrà 
luogo lunedi o mar t ed ì . 

ATTENDENDO L'U.Q. 

I liberali si fondono 
con Selvaggi e Lucifero 

Ieri Giovanni Cassandro, segre ta­
r io genera le del P . L. I., e Enzo 
Selvaggi, segre tar io genera le del 
P . D. I. — ridotto o r m a i ai ,sdli Lu ­
cifero e Selvaggi — hanno firmato 
raccordo con il quale i due movi­
ment i politici si fondono sotto il 
nome di Par t i to Libera le I tal iano. 
Commissari del Par t i to saranno, 

Cassandro e Selvaggi, conservando 
Cassandro la carica di segretar io: 
la Direzione sarà composta da 12 
liberali e S demoital iani . 

l i recupero delle opere d'arte 
asportale dai tedeschi 

FIRENZE. 21 — I! Capo dell Uf­
ficio i ta l iano pe r il recupero di 
opere d 'ar te , dott . Rodolfo S i v i e r e 
sta p e r recars i in Germania a capo 
della missione incar icata di recu­
pera re quan to è s tato aspor ta to dai 
nazisti in Italia Si t ra t ta di m a ­
teriale che supera in va lore i l? 
mil iardi . A Kuiìs iein. in Austria, 
ad esempio, sono stati recsnieraen-
te r i t rovat i - La Danae » del Tizia­
no, - appar t enen te alla Pinacoteca 
di Napoli ed <; I ciechi > di Breu-
ghel, che, insieme ad al tr i capola­
vori e rano stati nascosti nei* sot­
terranei di Cassino e di qui aspor-

^ l a t i dai tedeschi. 

apparentemente votata e' sacrificio. 
Occorrerà un certo numero di do­
meniche prima di poter emettere 
un giudizio sulle effettiva poosibt-
lita deVa maggior parte di'lle CO 
concorrenti. 

Certo Tonno, Juventus, Milan e 
Inter godono a priori di una mag­
giore considerazione nell'opinione 
deoh sportil i sia per il ricordo dcl-
lz loro gesta nel campionato ult i­
mo, sfa perche hanno conservato 
l'ossatura già collaudata arricchen­
dola semmai dì nuovi valori. 

A Rome si giuoca oggi una delle 
più interessanti partite in program­
ma. Scende sul campo dello Stadio 
Nazionale la souadra che fO£?e ha 
speso più delle altre nella campa­
gne degli acquisti. Fra gli altri 
giuoca in questa seiuadra l'atleta più 
cero dell'annata: Fattori, che è co­
stato 10 milioni. Ma accanto a Fat­
tori vediamo una rosa di nomi di 
giuocatori già noti (come Zorzi, 
lalln. Baldini, Gramagha, Radio) 
ed a'tri che hanno molte frecce 
per affermersi (come Blason, Dio-
lallevi, Bassetto, Ftorini). 

Pcnsiumn che l'abile Galluzzi, 
noto ai vecchi tifosi romani dal tem­
po in cui giuocava fra gli attaccan­
ti dell'Alba, avrà molto da fare 
per amalgamare questi giovani pro­
ve-nienti da scuole così diverse ed 
addestrarli per di p'.ù alle dif.ticol-
tr del sistema. 

Centro questa squadra la Roma. 
p'•esenta anch'essa le sue novità: 
piezenta Esperon, Losi, Renica e Di 
Paola iv.l evi valore si è discusso 
m occasione dei recent i a l lenamen­
ti L'erperienza tmepna che le par­
tite di allenamento non dicono nul­
li e che la vera prova del fuoco è 
rappresentata dal campionato. 

Comunque oggi, tutti coloro che 
n o i haimo ancora avuto modo di 
rendersi conto ài persoti» del va­
lore deg-i acquasti gicllorosso, po­
trà vederli impegnati in una prove 
sei era e decisiva. 

E' difficile emettere un prerxtstt-
co sulla partita, ma voghamo pen­
sare che sorretti dal caldo incita­
mento del pubblico rom.ano i gial-
lorcszi troveranno la via della vit-

ENZO POGGI i o n e . 

Le partite di oggi 
SERIE A 

i l 1 giorn2*aì 
Eojna-Samp. D o r i (Stadio 

naie, ore 16'SO). 
Bari-Lario 
Mi!2n-Y!cenzì 
Torino-Triestina 
Bologna- Venezia 
Atalanti-Juvenlus 
Fiorentina-Internazionale 
Genoa-Brescia 
Alessanilria-Modcn» 
Napoli-Livorno 

Kazio-

[' OUESTA LA VIA PER GUADAGNARSI LA STIMA DEI PAESI DEMOCRATICI ? 

Sentenza assolutoria a Baistrocclii 
e piena condanna all'antifascismo 

e finito. 
possibile 

I! processo Baistrocchi 
Con fa formul-i più Diena 
un al tro genera le fascista, anzi no­
tor iamente il p:u fescista t ra i ve­
nerali . è stato assolto da ogni im­
pu taz ione Si è voluto non colo ri­
dare una vergini tà , ma addi r i t tura 
esal tare chi in t roduss i nel l 'eserci­
to i sistemi squadr is t i , chi r idusse 
• 'esercito in meno al p.n.f-, chi co­
pri le caserme di frasi e di r i t r a t ­
ti di Mussolini 

Sentenze come questa — che h& 
dato luo&o. t ra l 'a l t ro, a entus ia­
stiche manifestazioni di consenso 
da pa r t e dei numerosi amici e pa ­
renti in te rvenut i al processo -
tendono a ec t t r a r r e al peso della 
loro responsabil i tà i general i che 
prepararono , in e levate posizioni di 
comando, la disfatta della patr ia e 
!a rovina del nost ro eserci to. 

Baistrocchi non rappresen ta , co­
me ha voluto a f fermare nel corso 
del processo, l 'esercito i ta l iano: chp 
si è semDre ba t tu to con onore, e 
che è s tato t rad i to e m a n d a t o a 
mori re dai capi fascisti cui Bai­
strocchi era devoto. Le m a d r i i ta-

Il COMtGNO DELLA L d. L DILVALIA 11 ALIA 

Intensificare la lotta 
contro il rialzo dei prezzi 
I lavoratori siciliani decidono di sospendere il lavoro il 28 settem­
bre in segno di protesta per le loro tristi condizioni economiche 

La chiusura dei lavori 
del Comitato Centrale 
fCcnrtnuazior.e dalla I . pagina) 

ca espressa dal la p r ima . Terrac in i 
'è passato a t r a t t a r e la quest ione 
della divisione dei poter i . * L * s o ­
vrani tà poDOlare è unica — egli h a 
det to — il che significa che unica 
è la sorgente de] potere, il qua le 
s t rumen ta lmen te si esplica pe r t r a ­
m i t e d i organi dirTerenziati. Ma non 
solo non si deve persegui re la loro 
reciproca ei trarr if irazione, m a biso-

(nostro servizio par t icolare) 
M I L A N O , 2 1 . 

Ha avuto luogo ier i ma t t ina l ' an­
nunciato Convegno dei r a p p r e s e n ­
tant i delle Camere del Lavoro . La 
riunione è stata a p e r t a dal S e g r e ­
tario della Camera del Lavoro d i 
Milano compagno Albergant i con 
una relazione sulla si tuazione g e ­
nera le dei lavorator i del Paese. A l ­
bergant i ha r ibadi to sostanzia lmen­
te l 'opinione della Camera del L a ­
voro di Milano di manteners i fe r ­
mamen te sulis posizioni di lotta a s ­
sunte con le misu re progressive che 
andranno dal ca ìmi s r smen to all ' is t i­
tuzione di- controlli in terregional i 
dei prezzi, a l tesseramento, e l l ' a l -
la rgamento del compito coopera t i ­
vo, mense e r is torant i popolar i . 

Alberg?nti si è poi sofferrcato a 
considerare la si tuazione economica 
dei lavora tor i sul p iano nazionale 
accennando anche alle t r a t t a t ive in 
corso con la Confindustria; qu indi 
ha det to che la C.G.I.L. to rnerà a 
p o r r e l'esigenza del l 'aumento dei 
salari e levando le paghe base e la 
indennità di contingenza. 

La discussione si è p ro t r a t t a poi 
nel t a rdo pomeriggio con l ' interven­
to tri .gli a l t r i di Bitossi e di R a p e ! 

li qual i r app resen tan t i della CGIL 
i quali si sono d ich iara t i d 'accordo 
con la l inea seguita da l le Camere 
del Lavoro dell ' I tal ia Se t t en t r iona­
le sulla lot ta contro il carovi ta , 

Al t e rmine della r iun ione è s ta to 
approvato u n ord ine del giorno in 
cui v iene r ibadi ta la necessità di 
cont inuare la lotta cont ro la specu­
lazione ed o t tenere : l ' adeguamento 
dei ca lmier i vigenti , il po tenz iamen­
to degli ent i cooperativist ici , l ' isti­
tuzione di apposite commissioni che 
fissino u n calmiere, . l ' i n t e rven to 
presso il governo pe rchè venga s ta­
bilito il tesseramento dei gener i di 
indispensabile necessità. 

Il Convegno ha de l ibera to d i ' p r o ­
muovere un 'azione di mig l io ramen­
to di salar i e s t ipendi . 

Le riunione di Catania 
Si a p p r e n d e poi che si sono riuni­

ti a Catania i r app re sen t an t i delle 
C.d£,. di tu t t a la Sicilia p e r esami­
na re le trist i condizioni econo­
miche in cui versano le classi la­
voratrici di tut ta l l s o l ? . E ' s ta to 
deciso di sollecitare 11 nomina 
dell 'Alto Commissar io t e r la S i ­
cilia; di d a r e completa solidarietà 
ai contadini In abi taz ione p e r la 

spartizione dei prodot t i au tunna l i ; 
Al l 'unanimità è stato poi deciso 

di eospendere il lavoro in tu t t a la 
Sicilia il giorno 28 s e t t e m b r e alle 
ore 10 es tendendo il p rovved imen­
to alle maes t ranze di tut t i 1 can t ie ­
ri e si lavorator i di tut t i gli uffici. 

Miglioramenti previdenziali 
richiesi! dai ferrotranvieri 

Il Comitato Cent ra le della Fede -
ratic*.? Nazionale Autofer ro t ran­
vieri ed Internavigator i ha concluso 
ieri i suoi lavori con u n applaudi to 
discorso dell 'on. Lizzadri . 

Ieri stesso è stata sottoposta dal 
C. C. al Minis t ro del Lavoro , on 
D'Aragona, la richiesta della u r ­
gente emanazione di p rovved imen­
t i : 1) p e r la sistemazione in senso 
generale della previdenza di tu t to 
il personale addet to ai pubblici ser ­
vizi di t raspor to ; 2) pe r la maggio­
razione delle pensioni a t tua lmente 
in vigore: 3> pe r la l iquidazione 
della pensione già accordata agli 
esonerati politici 

Al Ministro dei Traspor t i , on. 

l iane non anno che farsene delie 
frasi che ha pronunc ia to Eais t roc-
chi «I t e rmine del d iba t t imento: 
.-... Offro a Dio e all 'esercito che 
ho tan to ameto tu t te le mie inenar­
rabili sofferenze... -. 

L 'ul t ima seduta GÌ e ricolta in ur.^ 
specie di apologia del l ' imputato , sia 
da pa r t e del P. M. Battaglini . che 
dei due avvocati difensori Libotte 
e Regio Daci. F requent i applausi 
hanno in ter ro t to le ar r inghe . 

Sembrava che il processo si fo=-
;e soo&tato: l ' imputato non era più 
Baistrocchi. ma era l 'antifascismo, 

ra la democrazia i tal iana. Sono 
stati r icalcati tutt i i luoghi comu­
ni del neo-fascismo e del qua lun­
quismo contro le leggi che colpi­
scono gli esponenti del passato re-
s ime, leggi che secondo un difen­
sore *- negano la libertà ». e contro 
l 'Alta Corte di Giustizia * che ha 
compiuto er ror i ed orror i -: si sono 
esaltat i Roatta . Del Tet to . - Pent i -
malli , il S.I.M. e il res to; ai è det to 
che questa causa era < un anello 
della catena che avrebbe dovuto 
impr ig ionare e ca lunniare l 'Eser­
cito i ta l iano -. 

Tut to questo si è detto, a tu t to 
questo si è applaudi to . Forse ccs"> 
in tendiamo guadagnarc i la s t ima e 
il r i spe t to dei paesi democrat ici . 

Infine ' a Corte ha <*mes&o la sen­
tenza che suona cosi: = In nome del 
Popolo I tal iano, il Tr ibuna le Mili­
t a r e di guer ra di Roma, visto l ' a r ­
ticolo 479 c.p.p., assolve il generale 
Baistrocchi Federico dall imputa­
zione di cui alla let tera A (art . 2» 
perchè il fatto non costituisce rea ­
to. e di cui alla let tera B «art. 3. 
att i rilevanti» pe r non aver com­
messo il fatto, o rd inandone la im­
mediata scarceraz ione --. Così :I ge­
nera le dovrebb*3s«er= r iabi l i ta to di­
nanzi al Paese. 

T ra al t issime acclamazioni, l 'u­
dienza si chiude, m e n t r e Bais t roc­
chi — s e m p r e più convinto di r a p -
Dresentare l 'esercito — 6i abbando­
na al l 'abbraccio dei present i . 

forzare i ìt '-'ami di disciDlina con 
l'organizzazione sindacale. 

Questa matt ina i rappresentant i 
delle Federazioni dei dipendenti 
statali e parastatal i si r iun i ranno 
presso la C G I L , per concordarsi 
sulla linea da seguirà nel prossimo 
incontro col Governo. 

Estrazioni del lotto 
PALERMO 
TORINO 
VENEZIA 
ROMA 
NAPOLI 
CAGLIARI 
BARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 

31 
• 3 
C'*» 
Ì2 
?! 
S9 
60 
60 
31 
37 

60 
49 
20 

8 
32 
16 
',1 
13 
G0 
13 

49 
21 
63 
19 
35 
',2 
25 

6 
53 
20 

68 53 
16 20 
58 31 
83 75 
64 s : 
50 3-ì 
72 43 
63 23 
63 13 
8 5'J 

La seduta 
della Costituente 

(Continuazione dalla 1. pagina) 
sforzo noi non vogliamo essere se­
condi a nessuno ma non vogliamo 
essere soli. L 'oratore sostiene la ne ­
cessità di una conferenza economi­
ca nazionale per affrontare ed im­
postare i problemi della r icostru-
cione. Alla conferenza dovrebbero 
par tec ipare la C.G.I.L., la Confìn» 
dustr ia, i rappresentant i dei part i t i 
di massa, i tecnici così indispenr 
sabili per la ricostruzione. 

Bisogna dare nuovo impulso 
al la ricostruzione 

*-• Noi comunisti abbiamo l 'orgo­
glio di aver dato una formula alla 
lotta l iberatr ice: abbiamo dettol 
.. Mettiamo da par te tut te le que­
stioni particolaristiche, in questo 
momento quello che conta è scac­
ciare i tedeschi ed el iminare i fa­
scisti v,. Ci siamo attenuti a questa 
formula finché non abbiamo con­
seguito la vittoria con tut te le for-
ze politiche e sociali sane della de ­
mocrazia italiana. Noi vor remmo 
che questo appello ad uno sforzo 
per accelerare il processo di r ico­
struzione nel nostro paese, per im­
postarlo su vie nuove che diano alio 
stato la possibilità di erigersi a gui­
da. Abbaino di fronte al problema 
della ricostruzione la stesra posi­
zione che avevamo ieri di fronte ni 
problema della guerra di l iberaan-
nc. Tut te le forze sane, tut te le 
energie che vogliono veramente la­
vorare ner rifare l'Italia, per dare 
la possibilità al popolo italiano ùi 
risorgere alla sua vita morale, so­
ciale e politica, debbono unirsi, an­
che pe r ' f a r fronte a tutt i 1 tentativi 
di sabotaggio che ri incontrano ad 
ogni pas^o (Viri applausi a sinistri) 

L ' i n t e r v e n t o d i N e u n i 
P rende quindi la parola il com­

pagno Pietro Nanni.* il auale , rife­
rendosi ai fatti di Asti é alla agi­
tazione dei part igiani , rileva come 
eia stata data una versione inesat­
ta del l 'avvenimento C e stata 
sempre in Italia — dice Nenn! — 
la tendenza a r icercare il sobilla­
tore. là dove doveva essere cerca­
to un fatto sociale o politico. (Ap­
plausi a sinistra). Qualora non fos­
se esistito tra i part igiani un pro­
fondo senso di disagio, l ' incidente 
di Asti sarebbe passato inosserva­
to. Né. d al t ro canto, vi sarebbe 
stata alcuna agitazione se le g iu t ' e 
misure in prò dei part igiani — mi­
sure approvate da tutti gli i t aha-
nia t ranne che da quelli i quali 
temono nei part igiani il simbolo e 
il presidio della nu;rpa democra­
zia — non fossero s ta te avversata 
o sabotate. (Vivi CDDÌGUJ» a 3ir::-
stra). 

DODO aver brevemente r iassunsi 
le giuste rivendicazioni dei pa r ' : -
gisni il compagno Nenm conclude 
affermando che in una deinorra;.- . 
moderna l 'autorità dello Stato noi; 
si fonda sulla forza materiale , ma 
su ouella morale , t r anne natui'rl-
mente quando non ci si trovi con­
t ro di chi sc ientemen 'e oussta de ­
mocrazia vuole distruggere. (La fi­
ne del d'Scorso e» Nenm e accolta 
dc«h oppiati.1;! czlorost della sini­
stra). ' " . ' " . " 

(jiasiiil!!! e Patriss! 
Prende poi la parola il fondato­

re G. Giannini . Sunteggiare il suo 
discorso non è veramente taci le: 
più che un discorso esso è un a g ­
glomerato di lazzi, una ricerca spa­
smodica della bat tu ta , della becca­
ta avversar ia da r ibat tere con una 
oscenità o con un insulto plateale. 
Non sono però mancate delle pe r i ­
colose affermazioni politiche, degli 
insulti e delle più o meno velata 
insinuazioni a carico del part i t i d e ­
mocratici , e trfetro la stessa demo­
crazia 

P rende quindi a Darlare il qua ­
lunquista Patr issi , che, in un p r o ­
lisso discorso ne! quale non m a n ­
cano molti spunti fascisti, t rova 
modo di lanciarsi contro i contadi­
ni che occupano le te r re e di spez­
zare più di una lancia in favore 
dei capitalisti e der l i speculatori . ^ 

Durante i discorsi dei due depu­
tati qualunquist i le sinistre hanno 
vivacemente reagito, r imbeccando 
efficacemente gli oratori . 

Al termine, la seduta viene r in­
viata a martedì . 
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A N N U N Z I S A N I T A R I 
D:H1KI: IL KCTTSTtSO DEI, TEÌ05O 

I rappresentanti degli statali 
dal Sottosegretario Petrilli 

Demani mat t ina , alla o re 10. il 
sottosegretario al Tesoro, on. Pe - ' 
tri l l i , r iceverà u n a delegazione di j 
statali che sarà accompagnata da 
un rappresen tan te della C.G.I-L. 

Dopo le u l t ime dichiarazioni di 
De Gasper i . Nanni e Scoccimarro 
relat ive aHagi taz ione degli statali , 
le discussioni sulle modal i tà e su l ­
la da ta pe r la corresponsione de l ­
l 'acconto di t remi la ù r e sugli au ­
ment i promessi furono sospese p e r 
la crisi del Ministero del Tesoro. 
L*ircontro di lunedi v a r r à per tan to 
a r iesaminare anche le a l t re richie­
ste avanzate a suo tempo dalla Fe ­
derazione degli Statali , e s*rà il 
p r imo dopo la lunga e paziente a t ­
tesa che ha vasto tu t t e l i catego-

Don. D Ì i "1 fia Arenila N. 29 
13 e 16-20) 
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